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1. Le precondizioni dello sviluppo nella provincia di Rovigo

1.1. Il sistema creditizio 

In un sistema economico complesso, la leva finanziaria svolge un ruolo chiave per lo sviluppo. La presenza di un efficiente sistema creditizio costituisce, infatti, una delle premesse indispensabili per il decollo del processo di sviluppo di un territorio, in quanto le strutture bancarie, operando nella fase di raccolta e distribuzione di risorse, pongono in essere meccanismi di selezione delle aziende e agevolano la creazione di un solido tessuto imprenditoriale. 

L’analisi della situazione creditizia della provincia di Rovigo è stata condotta considerando le dinamiche dei principali aggregati che caratterizzano il sistema creditizio stesso: l’esame della consistenza dei depositi, della distribuzione degli  impieghi o la valutazione delle sofferenze rappresentano, infatti, un’utile indicazione di sintesi dell’efficacia/efficienza del sistema creditizio locale.

L’esame delle sofferenze in rapporto agli impieghi rappresenta, ad esempio, un valido strumento cognitivo non soltanto per esprimere giudizi analitici sulla “affidabilità” della clientela, ma soprattutto per indagare in che misura un decremento dei crediti in sofferenza possa far crescere la fiducia degli istituti bancari che operano nella provincia circa il grado di solvibilità dei clienti, con conseguente maggiore facilità di accesso al credito per investimenti.

Osservando le consistenze del sistema creditizio veneto, si può affermare che la regione registra, al 31 dicembre 2001
, un valore di depositi e di impieghi (che ammontano rispettivamente a 44.104 e a 85.558 milioni di euro) che incidono rispettivamente in misura circa pari all’8% e all’8,8% del totale nazionale. Se si osserva, inoltre, l’incidenza dei crediti in sofferenza sul totale degli impieghi, si nota come la stessa si attesti nella regione su un livello del 2,5% - in linea col dato medio dell’Italia Nord-Orientale (2,5%) ed inferiore al dato medio nazionale (4,7%) di 2,2 punti percentuali.

Restringendo il campo di analisi alla provincia di Rovigo, secondo il dato di dicembre 2001, l’ammontare dei depositi ha raggiunto la quota di circa 2.040 milioni di euro, mentre gli impieghi si sono attestati a circa 2.802 milioni.

Ponendo a confronto le consistenze dei due aggregati creditizi rispetto al valore regionale, si nota come il peso provinciale dei depositi sul totale del Veneto risulti maggiore del peso degli impieghi di 1,3 punti percentuali. Un immediato riscontro che si può trarre da questi dati è la presenza, nella provincia, di una minore incidenza del peso degli impieghi sui depositi rispetto alla media regionale (137,3 a Rovigo contro 194 del Veneto). Questo indicatore fornisce, quindi, un primo segnale di un certo disequilibrio tra la fase di raccolta di risorse e la ridistribuzione delle stesse attraverso l’erogazione di prestiti, finanziamenti, etc.

Tab.1 – Depositi, impieghi e sportelli bancari attivi per localizzazione della clientela (Valori percentuali – Anno 2001)

Province e Regioni
Depositi              (miligliaia di euro)
Impieghi           (migliaia di euro)
Sportelli bancari attivi







Valori percentuali – Anno 2001 (Veneto =100)



Veneto
100,0
100,0
100,0

Verona
19,3
17,5
18,9

Vicenza
17,4
20,3
18,3

Belluno
4,0
3,1
5,9

Treviso
17,0
21,0
19,0

Venezia
16,4
15,7
14,8

Padova
21,3
19,2
17,8

Rovigo
4,6
3,3
5,3







Valori percentuali – Anno 2001 (Italia =100)



Nord-Ovest
35,3
39,6
30,9

Nord-Est
20,8
22,6
26,7

Centro
22,6
24,1
20,1

Sud-Isole
21,3
13,7
22,3






ITALIA
100,0
100,0
100,0






Fonte: elaborazioni su dati Banca d’Italia

Osservando, altresì, i valori relativi alla dotazione strutturale, si nota come nella provincia rodigina vi sia un numero di sportelli bancari attivi pari al 5,3% del totale regionale.

Se si considera, invece, l’ammontare dei depositi e degli impieghi in relazione agli sportelli, si ha un’ulteriore conferma della scarsa fluidità del circuito creditizio locale, in quanto nella provincia di Rovigo il volume di credito mediamente raccolto e accordato/erogato dalle singole banche (misurato, appunto, il primo dal rapporto depositi/sportelli e l’altro da impieghi/sportelli), risulta minore rispetto a tutte le province venete ad eccezione di Belluno.

Nella provincia, infatti, si registra un valore di 12,6 milioni di euro di depositi per sportello a fronte di una media regionale di 14,4 milioni e nazionale di 18,8 milioni. Dal lato degli impieghi si nota, in modo analogo, che mentre a Rovigo si ha un’erogazione media per banca di 17,3 milioni di euro, nel Veneto tale valore ammonta a 28 milioni ed in Italia a 33,2 milioni di euro.

Tab.2 – Principali indicatori bancari per localizzazione della clientela - Anno 2001

Province e Regioni
Sofferenze su Impieghi
Impieghi su Depositi
Impieghi su Sportelli  (migliaia di euro)
Depositi su Sportelli          (migliaia di euro)


(%)
(%)




Anno 2001

Veneto
2,5
194,0
28.015
14.442

Verona
3,2
176,2
25.928
14.719

Vicenza
1,9
225,9
31.106
13.771

Belluno
2,8
148,8
14.637
9.837

Treviso
1,8
238,9
30.968
12.961

Venezia
2,6
185,6
29.599
15.943

Padova
2,7
175,2
30.181
17.224

Rovigo
4,9
137,3
17.297
12.595







Nord-Ovest
2,6
198,0
42.522
21.480

Nord-Est
2,5
191,1
28.128
14.718

Centro
5,0
188,0
39.822
21.177

Sud-Isole
13,9
114,1
20.427
17.906







ITALIA
4,7
176,5
33.207
18.819







Fonte: elaborazione su dati Banca d’Italia 

Sembrerebbe, quindi, che nella provincia rodigina le banche abbiano un atteggiamento “prudenziale” che non agevola un veloce flusso di erogazione di risorse finanziarie, forse a causa di un livello dei crediti in sofferenza sul totale degli impieghi maggiore della media regionale e nazionale (4,9% di Rovigo contro 2,5% del Veneto e 4,7% dell’Italia), che determina, pertanto, detto atteggiamento degli istituti creditizi nella fase di distribuzione delle risorse.

Riguardo al livello dei crediti in sofferenza, giova evidenziare come l’andamento temporale dello stesso mostri comunque, nella provincia rodigina, una riduzione del gap rispetto al valore medio del Veneto: tra il 1997 ed il 2001, infatti, pur registrandosi per entrambe le realtà territoriali una diminuzione delle sofferenze, a livello regionale il processo di riduzione è meno accentuato (3 punti percentuali in meno in Veneto contro i 4 di Rovigo), con conseguente diminuzione del divario esistente fra la provincia ed il resto della regione.

Pur restando, quindi, elevato il livello dei crediti in sofferenza nella provincia di Rovigo, se paragonato a quello medio regionale, si avverte come sia in atto nella stessa un processo di convergenza verso le realtà più virtuose del Veneto. Ciò, nel breve periodo, potrebbe favorire un ulteriore miglioramento dei rapporti banche-imprese, indispensabile per accelerare i processi di sviluppo del prossimo futuro.  

1.2. La dotazione infrastrutturale

Il livello di dotazione infrastrutturale di una provincia (fattore quantitativo) e il corretto funzionamento delle singole componenti infrastrutturali (fattore qualitativo) possono essere considerati una “precondizione per lo sviluppo”, in quanto la presenza di una consistente dotazione favorisce l’aumento del livello di produttività dell’area e, quindi, un elevato tasso di crescita, mentre, al contrario, una dotazione infrastrutturale insufficiente determina la formazione di una bassa produttività del lavoro e, quindi, una mancata riduzione della disoccupazione (ovvero un mancato aumento dell’occupazione), e di un basso tasso di crescita in termini di Pil.

Una rete infrastrutturale che funziona, con un basso livello di rotture di carico ed una forte integrazione intermodale, rappresenta uno dei presupposti alla crescita economico-sociale dell’intero territorio, costituendo non solo un fattore essenziale per l’aumento della produttività delle realtà economiche presenti in loco, ma anche una spinta decisa alla localizzazione di nuove iniziative imprenditoriali, configurandosi, di fatto, come un’esternalità positiva.

In questo contesto è di fondamentale importanza l’intervento pubblico, considerato in un’ottica di efficienza collettiva, che può creare delle esternalità allo scopo di modificare le convenienze ad investire degli imprenditori interni (e/o esterni all’area), agendo, quindi, sul sistema di preferenze degli stessi. 

Non è un caso che le realtà locali maggiormente dotate di infrastrutture siano quelle con un livello di sviluppo maggiore. A tal proposito, si osserva come il Veneto (dato Italia=100) presenti un valore, al netto dei porti, pari a 108,7 contro un valore medio di Rovigo pari a 84,9. Ciò significa che la provincia presenta un gap infrastrutturale rispetto all’intera regione pari a 23,8 punti percentuali, posizionandosi al penultimo posto, tra le province venete, precedendo solamente Belluno (57,6).

Tab. 3 - Indicatori di dotazione infrastrutturale relativa alle principali ripartizioni territoriali 
; (Italia=100;2000). 

REGIONI
Nord-Ovest
Nord-Est
Centro
Mezzogiorno
Italia

Rete stradale
115,0
107,9
102,0
85,0
100,0

Rete ferroviaria
98,1
110,4
130,5
79,2
100,0

Porti ( e bacini di utenza)
65,6
133,6
89,5
109,2
100,0

Aeroporti (e bacini d'utenza)
43,4
72,0
150,6
60,5
100,0

Impianti e reti energetico-ambientali
140,6
122,6
95,6
64,1
100,0

Strutture e reti per la telefonia e la telematica
147,3
94,0
118,3
63,2
100,0

Reti bancarie e di servizi vari
133,8
110,6
127,0
58,1
100,0

Strutture culturali e ricreative
87,6
103,1
202,4
54,1
100,0

Strutture per l'istruzione
102,9
101,2
107,9
93,7
100,0

Strutture sanitarie
124,4
96,2
117,2
79,0
100,0

TOTALE
114,6
103,9
123,6
75,9
100,0

TOTALE SENZA PORTI 
120,1
100,6
127,4
72,1
100,0

Fonte: Istituto Tagliacarne-Unioncamere.

Entrando nel merito dell’analisi, i valori relativi alla dotazione infrastrutturale della provincia di Rovigo
, si riferiscono allo studio delle principali categorie a vocazione “sociale” ed “economica” inserite nei seguenti raggruppamenti:

· rete stradale;

· rete ferroviaria;

· porti (e bacini di utenza);

· aeroporti (e bacini di utenza);

· impianti e reti energetico-ambientali;

· strutture e reti per la telefonia e la telematica;

· reti bancarie e di servizi vari;

· strutture culturali e ricreative;

· strutture per l’istruzione;

· strutture sanitarie.

Il dettaglio provinciale consente di rilevare come la migliore realtà tra le province del Veneto sia Padova (134,8), seguita da Venezia (128,1), Verona (122,5), Treviso (103,9) e Vicenza (96,4). Rovigo si posiziona al 6° posto, precedendo, come sopra evidenziato, solo Belluno. 

La non brillante posizione di Rovigo è determinata soprattutto dalle carenze di dotazione e collegamenti con la rete aeroportuale (54,5) e portuale (87,3) dell’area, ma anche dalla carenza di strutture e reti per la telefonia e la telematica (72,4), di strutture per l’istruzione (68,3) e soprattutto da una sottodotazione di strutture culturali e ricreative (51,5), relativamente alle quali Rovigo si posiziona al 75° posto in Italia. Qualche problema si registra anche per la rete stradale in quanto il gap con il dato nazionale è pari a 4,5 punti percentuali (95,5). Al contrario, punte di eccellenza si riscontrano nella rete ferroviaria (121,8) e negli impianti e reti energetico-ambientali (134,7).

Tab. 4 - Indicatori di dotazione infrastrutturale relativa alla provincia di Rovigo (Italia=100; 2000). 

PROVINCE E REGIONI
Rovigo
Veneto
Nord-Est

Rete stradale
95,5
105,0
107,9

Rete ferroviaria
121,8
84,2
110,4

Porti ( e bacini di utenza)
87,3
180,6
133,6

Aeroporti (e bacini d'utenza)
54,5
90,0
72,0

Impianti e reti energetico-ambientali
134,7
147,7
122,6

Strutture e reti per telefonia e telematica
72,4
104,9
94,0

Reti bancarie e di servizi vari
84,1
127,4
110,6

Strutture culturali e ricreative
51,5
108,7
103,1

Strutture per l'istruzione
68,3
104,6
101,2

Strutture sanitarie
87,5
120,8
96,2

TOTALE
85,1
115,9
103,9

TOTALE SENZA PORTI 
84,9
108,7
100,6

Fonte: Istituto Tagliacarne-Unioncamere.

In termini dinamici, confrontando la dotazione delle infrastrutture di trasporto nel 2000 rispetto al 1991, si evidenzia come in provincia di Rovigo si sia registrato qualche segnale di miglioramento. Nel decennio, infatti, si assiste ad un incremento sia della rete stradale (+11,6 punti percentuali) sia della rete ferroviaria (+51,4), anche se, in particolare nel primo caso, questo non è stato sufficiente in relazione alle esigenze dell’economia locale. Al contrario, peggiora la dotazione di reti e servizi aeroportuali, in quanto l’indice ad essa relativo segna un decremento di –7,9 punti percentuali (relegando la provincia al 67° posto in Italia).

Fig. 1 –  Rapporto tra dotazione infrastrutturale relativa media (dati 1997-2000) e livelli di reddito prodotto pro capite al 1999 (n.i. Italia=100)
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Fonte: Istituto Tagliacarne - Unioncamere.

� 	Ultimo dato disponibile.


� 	Per quanto riguarda la costruzione dell’indice generale, la scelta suggerita è quella della media aritmetica dei numeratori, da rapportare nel caso dell’indice “generale” ai fini del confronto dotazione/utilizzo “potenziale” con il denominatore che sintetizza superficie, popolazione e occupazione. La scelta della media aritmetica risiede nella necessità di ottenere valori medi percentuali su Italia che sommati restituiscano 100 (l’assorbimento medio). D’altro canto, però, la media aritmetica risente fortemente dei valori estremi, tanto che, ai fini della costruzione di un indice generale, viene suggerita la scelta di una media effettuata escludendo la categoria dei porti che, anche tenendo conto degli effetti gravitazionali, risente fortemente dei vincoli dettati dalla presenza o meno di coste in ciascuna area considerata.


� 	I dati commentati nel capitolo sono quelli relativi al “netto dei porti” al fine di una maggiore comparabilità degli stessi.
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